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GLI AVVEWMMEMTi SPORTIVE 
MONDIALI DI CICLISMO NELLE GARE IN PISTAGLI ITALIANI DIFENDONO CON BUONESPERANZE I 3TITOLI IN LORO POSSESSO 

Tutti f dilettanti azzurri superano il 1° turno 
Fuggili e lìaldini si sono mostrati agili a potenti, e gli scatti di 
Ogna, Pesenti e l'inurcllo sono apparsi decisi, secchi, brillanti. 
La riunione serale è stata sospesa ali inìzio del terzo (piarlo di 
finale inseguimento, causa lu pioggia. 

F A C l i l N . riti' ioti «al l ibi i costituisce 11 tali tirili della spc -
rama. azzurra per la conquisi.-» tirila maglia Iridata dr l -
l'inseguimcuto dilettanti . ha dimostrato Irri ili essere in 
Intona forma ni fu un gran ilesidrrio ili vr.stirsi dri colori 
dell'iriili-. « Ce la metterò tutta — ha ilrtto 11 ragazzo dopo 
le ftan- ili Irri — e spero ili fari-ria ». A Fuggiti r«l » IJal-
f 1 Itii auguriamo fortuna. Un.i loro vittoria ri ripagherebbe 
In parie «Iella delusione ricevuta nel le due «orse ilrll'ar-
cohalciin su slrad.i ilovc 1 « n o s t r i » sono .stati iluraiiirntc 

battuti il.il lirici e dagli olandesi 

(Dal nomtro inviato special») 

COPENAGHEN, 27 - E' 
cnlutii il «tuono stilla - corsit 
dell'arcobaleno. dellti strinili 
Suitiio scappati da Ballerup, 
un paese freddo come il 
(/Iliaci io, tm{iii<i(o. ventoso. 
Ora, ti «tirxtrio si alza sulla 
'(orsa dell'arcobaleno,, della 
pitta, ci»** si svitine a Orilriip. 
un patvtuo parse fra IVrhit 
.scarmiolKiM, il cut menatilo 
soleggiato e l'aria, lumia, 
aderisce alle (OM- i-onte unii 
pelle. Amile Ordrup è uri po' 
)iiori mimo La pista di Or­
drup ìm uno «minimo dt me­
tri :Ì7(I, e dt i rutenio, rirm 
ilitidii atti Intona licr le t/ari­
di ì'elonta r di inseguitili rito 
»• rosi roti noie giudicata 
per le gare <|t mezzofondo 

Il torneo delle (orse tri pi­
sta romiiiriu ioti la battaglia 
dell' inseummenlo dilettanti 
(Ili otto ~ migliori frullìi > so­
tto riu/ili/ìcafi per t (piarti di 
jtnnle. 

L'lniihilterra Un escluso 
delirili e Urolhrrfon, tuie a 
dire il l'hicifore «'«/ il junz-
rufo drilli (/ora dell'unno pas­
sato; t posti di .S'hrill r dt 
Brofhrrfort sono stati presi 
</« d i m o r i l i e Grtldes, due 
radazzi secchi tome chiodi, 
dei qttuli si «lice un ormi 
bene. 

Gambrill incontra Baldini 
dal (piale è battuto di 2". 
Geddcs murre. surr'ossu 
lìraat (Olanda). Facile la 
vittoria di t'augni protagoni­
sta di un brillante finale su 
Schzeiwer. t'uggiti reiilirro 
il miglior frullio: 5 03"l 
sulla distanza dei km. 4. 

Quindi, viu libera ni dilet­
tanti della rrlorifiì, Si dispu­
tano «lodici (xi(( e ri e rlte «iiiu-
lificano i vincitori per gli ot­
tavi di filiale. Le butterie sono 
l'infr, ueirordiue. «Io: Ogna 
Italia), T reniti e r Musfrutio) . 
Simon ('(.'e rulli ri in dell'Est), 
Petenti (Italia). De Ilahker 
Belgio). Thomas e Richard 
Jahnston (Nuova Zelanda), 
Zajac (Polonia) lìoothìi (Au­
stralia). Verdeun (Francia), e 
Pinurello (Italia). Dalla porta 
«li serririo «lei - rcpercluijies -
entrano poi. negli ottavi di fi­
nale anclie Buti: (Argentina), 
Gracìiet (Francia) lìtneh (In­
ghilterra) e Romanov (Unio­
ne Sovietica). 

Pertanto tutti i dilettanti 
iiTztirri «IrH'iiisemiimeiifo »• 
drlln velociti) hanno superato 
l'ostacolo delle gare di quali­
ficazione- o lo hanno superato 
con /ucililù Funaiii e finldpii 

I PROFESSIONISTI E I DILEnANTI AZZURRI HANNO PRESO UNA BATOSTA 

La eorsa-giostra di Ballerup 
ha messo il dito sulla piaga 

! # 
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( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l * ) 

COPENAGHEN. 27. — 1 
formidabili passisti della pat­
tuglia «lei Belgio, schierati 
in baftuolta atti - Jronfe dr-
gli smm~, hanno, infine, ca­
tapultato sul traguardo, «n 
arazzo-: Vari Steenbergcn, il 
cn\ >prinl e esploso due vol­
te, con un'eccezionale poten­
za. con un magnifico tempi­
smo. con una mcrni'ioliosu 
nmlitù Van Stcrtthrrgcri « e 
imposto sulla - giostra - di 
Ballertip con una rolutd da 
pista, che ha demol i to prima 
Sch-ulte r ]>o» Vati Looy 

Eccola, in sintesi, la rolata-
capolavoro di Van Steenber-
gen. Gomito a gomito, Van 
Steciibcrgen - Si finite. alla 
doppia distanza; quindi Va»» 
Stcenbcrgen si Mirro di 
Schulte. alla distanza Intan­
to. Van S'cenberrxcn segue le 
mosse di Van Looy, ti quale 
* s'appoggia' ver trattare 
quando l'impeto del - rush » 
dell'amico, che diventa viva­
le. st fif.fTeroh<rr Stiglia » 
ronfi. Van Loop: infatti. Van 
Sfernnergrn è ancora forte e 
agile. e può Icnriarn. per 
rtnrrrc in mar..erti netta: 

11 « bis >• di Rik 

Van Stcenbcrgen r ni nuo­
r a campione del mo'ido. La 
p n m a . meplm - \ i conqui­
stò proprio qui. ne l 1949. La 
conquistò a conclusione di 
una rolefa a ire; Van S f en -
beroen-Kubler-Coppi- Aveva 
25 anni, allora. Van Steen­
bergcn. Sette anni dopo il 
. bu» - Vuol dire che ti tem­
po passa, me lo scatto dt Van 
Steenberprn non perde lo 
smalto. Van Steenbergen e 
un grande atleta; Van Steen-
bergeri sarebbe stato »l p iù 
Crcrode ct leta del rtoitro sport 
se - Vcn Steenbcrgcn e un 
bell 'uomo ed ha una d o m n a 
di f.gli. 

Dicevano che evera comin­
ciato a mettere su pancia. 
Van Steenbergcn D icerano 
che. ormai, era in cammino 
tulle strada che porta al 
-viale del tra-nonto - Dece­
vano che guadagnava tante 
tappe el Giro d» Spagna, per­
chè gli al'.rx ondarono piano 
Tutfr bupie. Van 5feenber-
gen non ìia fatto ne il -«Ti­
r o » ve il - T r t i r - qiiext an-
TÌO, perhè sapeva che la -gio­
stra m di Ballerup era teglia­
ta per le g-.usta. misura delle 
su* ffambe: gì è tenuto a ri­

poni. .si è allenato con giu­
dizio. ha dimenticalo le don­
ne e la birra. E a Ballerup, 
ieri. Vari Stcenbcrgen è r-
5p/n*o. come l'abbinino visto 
esplodere cento «iltr,. i-olle. 

Van Slernbcrgen e gli atle­
ti del Belgio, hanno fracas­
sato le ossa n tutto ti campo 
della - c o r s a dell'arcobaleno -
dt Ballerup. che determina 
la crisi del nostro rirltMiio. 

Non poifiamo, pero, tacere 
la nostra delusione per la 
fredda, rassegnata, malinco­
nica gara che a Ballerup 
hanno disputato pli atlefi 
«fella purruij'iu nrciimi Si. 
sulla carta, t - nostri - era­
no battuti Ma si sperava 
che ti>i po' «li .«tinaiir n i d o 
nelle vene, ancora 1 are*\e-
ro Gli atleti del'a pattuglia 
azz'irra sono «tur; pas.sirt. 
jul le ruote (;'.iicii«- hanno J>o-
fu?o restarci. ;t cap*«cej. 
Credei-ano. forse, di pou r 
dire la loro in urti r«>-
Iuta'' Illusi, ".se mai. I - no­
stri » per avere qualche pro­
babilità di afférmazione, a-
vrebbero dovuto lanciarsi. 
dare battagli i. per frnr«:rr 
o"i staccare, di forza o di sor­
presa. gU irrerxari. 1 - no­
stri - cpettavano la manca 
dal c-.clo E bastava che :I 
gruppo allungasse il passo. 
perche loro subito perdesse­
ro terrer.o Spariva Deti-
lippis. sparii-»: jllb«tt:i, SJM-
rira Xrncini; e Fantini e 
AfaiWe faccrcro la corta coi 
oh ultimi E Coppi dimostra­
ta che e. darrero . Snito il bel 
tempo che per lui fu IJC. 
scusa che Copp: è - cerchio -
qui non cale: n para c'era 
anche Scintile, rhe .si è por-
raro nrJJtf /iiC4i. «he si r p;<ir-
rafo: .Sciiti Ir e. ì.a -41 anr.t! pas­
sava, Coppi, sul rettilineo del 
traguardo: passava 22 volte: 
e già cU'iniz-,o ama la fac­
cia tirata come una bretel­
la; la /7ce:a ili Coppi era ti 
nrratfo della fatica e del do­
lore. Qualrur.o «ii'Vi (se r.rtr, 
Yha g-.a detto): comunque 
Coppi è stato il più braco dei 
nostri, dopo Magni C i di­
chiariamo d accordo, e ab­
biamo così la conferma di 
quanto yq'iallidi. «feboli. ar­
rugginiti. stanchi, malandati. 
siano i nostri atleti che. se 
un po' hanno salvato la fac­
cia. lo devono eli impero, al­
la Generosità, alla potenza, 
ancora sorre''a da una cc~-
ta agilità, di yjat/r.i. e ella de­
cisione e alla buona volon­
tà di Biffi, gregario di Magi-. 

Forte aveva ragione. Ma­

gni; sarebbe statir meglio 
far posto anche a Baroni, 
nella squadra- I prepari di 
Magni sono obituari a lotta­
re. perlomeno Magni, dun­
que. e quel poco che ancora 
et resta di buono Certo, Ma­
gni sarebbe giunto alla con­
clusione della - giostra * dt 
Ballerup «ou gli atleti «Iella 
pattuglia «It punta I.a jella 
non l'ha voluto, poco dopo 
l'inizio dell ultimo giro. Ma­
gni lui xp.iceato una gom­
ma. i- noi abbiamo docuto 
dare l addio alle nostre po­
che speranze AYOII CI erara-
tr;o raffi illusioni, comnn-
que jielhi i-olafa Magni sa-
rrbhr riuscito soltanto a tra-
peouar»* u fondo Vari Sfeert-
beryen e Vai Loop 

Troppe corse 
."r<: .:ruhr «.ori Magni nella 

pattuijlia «ii punta, il conto 
j.i'i f'fn- risultato tn grave 
])i*NiiD j..-r gli - azzurri ». 71 
Helg-o i'iMfti. nella pattuglia 
di pria.'a e: ha piazzato fi uo­
mini e tre te ne ha p i a g a t i 
I Olanda E ia Francia ce ne 
ha p:«..r«:ft due L'Italia è 
scrd'ita: 1 P il a *> mpre p;u 
scade. Come la Si izzera L'I­
talia t ormai ridotta al ran­
go dei piesi che net nostro 
sport hirino Ui voce /'oca 

f.e cau<c della crisi del vo­
stro sport, sono fante, e — 
più rolfr — noi le abbiamo 
denunciate I nostri atleti 
corrono troppo; i nostri atle­
ti. ara. decono fare la pub­
blicità ai dentifrici, agli ape­
ritivi. alle creme di bellezza, 
ai frigoriferi, ci gelati. Non 
ci scandalicricmo per que­
sto. Ci preoccupiamo, invece. 
perche te Ditte — extra — 
impongono ai nostri atleti 
una aff infà eccezionale, che 
li ruora come canne da zuc­
chero E l'UVI non provvede 
a dare un assetto al calen-
rìar-.o-cor.se; l UVI. anzi, ap­
prova che il ca'er.dar.o-corse 
si gonfi f.rirt a scoppiare E 
col calendcr.ii s c o p p i n o g~: 
atleti Deiìilippis. .Uf>an:. 
Xencini. non pofecano r.»t 
cere la - prostra -.* ma che 
alla - gtostra - «jrnrasserp f.-
no in fondo credevamo d: pò 
rerlo pretendere 

Ballerup è un monito Bal­
lerup mette il dito sulla pui-
/M" » p»-ofrsT'0»t's;i hanno pre­
sto la ba'oste.; ì dilettanti una 
dnr.j paga hanno preso Co­
me : professionisti, t nostri 
dilettanti corrono troppo 

ATTILIO CAMORIANO 

M sono mostrati nfltH e poten­
ti; e gli staffi dt Ogna. Pe­
scati PniarcUo sono apparsi 
«Irrisi, seccìiì, brillanti. In­
somma' t dilettanti dell'inse­
guimento e della velocita la-
xcrario ben sperare. Geddes e 
Gambrill, nell ' inseguimento e 
Tressidrr. Bufi-, fJmcli, nella 
t'cfocita. appaiono gli atu-rr-
sart più difficili degli -az­
zurri - v 

La - giosfra - dell'inseyut 
mrrifo ri< omini MI alla luce 
delle lampade la insta di 
Ordrup .splriulr i orar un 
diadema La notte e fresia 
e un po' umido II (telo mt-
uuiaa ]>u)ijgiii l'ir i quiirri 
di filiale (lei lainpioriati del 
mondo dei diN-ffnuft dell'ili 
seguimento sono tri gara 
Gambrill «• Him&ru, Geddes e 
Vari I/uoiurlingen, Buldttit e 
Sclitrcizcr, Fiuitim e limati 
Futile è il compito di Gam­
brill che - schtfirnn - //miseri 
nel tempo dt 5'/fl"2-5 (ritar­
do di //aliseli 12"! 5)' Ged­

des tnrece st impegna a fon­
do per battere Van lluawe-
U/igrn nel tempo di S'I?" (ri­
tarda di Vari lluowehngen 
2 secondi). 

Piove e quindi la pista è 
già bagnata' si lanciano 
.Schtccucr e Baldini, il qua­
le ultimo nello M-atio di at'-
rto sei rolli e cade Nessun 
guaio. Le gare vengono so­
spese. Si spera smetta di pio 
vere Speratila vana <• per­
ciò tuffi a «usa. Iiagnntt co 
me pulcini Le - torse del 
l'arcobaleno « oufiuiieraiino 
domain ( ori due gare dt ute^-
zofondo \tauers Saranno di 
fronte Timoner. Godimi 
Zelirider. Koik, Olle •• jiiri 
Blit l . ir «• F-eruh, .Marfuio e 
Proni. 

Inoltre si dispuferaitnr> oli 
ol iaci e t quarti dt /nullo 
della rrlotifa dilettanti, e — 
.s'intende — riprenderti la 
serie ilei quarti di /inule 
del l'i ri segui m e ufo «/il et tari fi 

A. C. 

IL DETTAGLIO TECNICO : 

I CAMPIONATI EUROPEI DI CANOTTAGGIO 

Sorteggiati a Bled 
i gironi eliminatori 

.r jiniv a v r a n n o inizio j»"io\rih 

HI.EU, 27. - - l drk-Kuti del­
la FISA hanno p ioecduto oiJKi 
ponici IKK1" ul sorteijfjio «lei Ki-
» uni l'imiinatoii dt-i Campio­
nati viiiopct (Il eanotta-inKi, clie 
•>i (l ispiiteiaiino a Bled dal .'t0 
agosto al li settembre 

F ico l'esito del sol tentilo nel­
le .sette p i o v e 

Quattro con - p u m a s e n e 
'("nielli.i, Fiul.indi.'i, Ge im.uua , 
Itomaniii, . Iugoslavia, se iomla 
ser ie : SVI/IUMU, Svezia , Unijhe-
tia, URSS, Ital ia, ter /a serte 
Fiamma, Giecia . It.uiunai c i . 
Noi vi'Kia. 

Due si-n/a - pinna s e n e . Ita­
lia. Svezia, .Iugoslavia, Au­
s i l ia . S v i / / e i a . seconda sei ie 
HH.SS. l/iiKheiia, Polonia. In-
t;lnlterra, F i a n i i a . ter /a s e n e . 
Helnio, Fitilamlia, t'.ei m.un.i. 
Daiuniaii a 

Singolo - priui.t sci e III»I-
Hana. Gei maina, Uinjhei la. Ita­
lia. Olanda. Danimarca; sr«-oii-
tla s e n e : Francia, Cccos lov .u-
rhi<«, .luijoslavin, Finlandia, Fio-
mania, l ì H S S ; terza s e n e : In­
ghilterra, Belgio, Turchia, Au­
stria, Polonia. 

Due con - p u m a sei ir. Ul lSS. 
Polonia. Danimarca, Germania . 
Finlandia, Jugoslavia; seconda 
ser ie : Francia. Hulcana . Tni -
chia, Austria, Rrlg io; t r iza <;e-
no: Ungheria. Italia, Olanda, 
Grecia. Svizzera. 

Quattro senza - prima s e n e : 
Svizzera, Norvegia . Danimarca, 
Polonia. S v e z i a ; seconda s e n e : 
Francia, Ungheria, Belgio. Ger­
mania, Italia ; t.^rza s e n e : 
UHSS. .Iugoslavia. Komania, 
Finlandia. 

Due di coppia - prima .serie: 
Germania. Turchia. Finlandia, 
Svizzera. Francia. B e l g i o ; «e-
eonda s e n e : Danimarca. l*KSS, 
Cecoslovacchia. .Iugoslavia. Un­
gheria 

Otto - prima serie Svezia , 
Ungheria. Francia. Inghilterra, 
Finlandia: seconda s c i e : Ita­
lia. Cecoslovacchia. Svizzera. 
Jugoslavia. D a n i m : r c a ; terza 
s e n e Germania. UBSr.. Gre­
cia. Romania 

Niente vento: 
le « Stars » ferme 

N A P O L I . 27. — La m. in -
c.»n7<» dz vento , quasi t o t a ­
le nel la pr ima p a r i e de l la 
Sara, ha impedi to c h e la 
terza prova del c a m p i o n a t o 
c i : opro e Nord Afr ica d e l ­
le * S tar Class » p o t e s s e 

a v e i e un ìeRoKne «.volgi­
mel i Ui 

A l l e 16, es.scndo ti a c c o l ­
s e le 'A t u e e n u v / o s t a b i ­
l ite dal ì e s o l a m e n t o . Li p i o ­
va e stata annul la ta e r in­
viata a domani 

Nostri pistard in tournée 
in Bulgaria e in URSS 

t'OPKNXr.HKN. ZI. — I nostri 
plstards rfl>|tiieranmi una tour­
nee in IIiilRaria e nell'I' ICS S. 
l'na snuailra < oinpnst.1 «Il (ia-
s|iarrll.-|. Chiesa. Merloni. Itrlo-
st-hi Mnrnsl. IM.iz/all, tloln e 
(irlanl itlspiitrrA uni» si-rir- «ti 
care In Itulsaria dal 4 al I.' srt-
tcinhrr. 

l ' iu s«|iiaitra composta da 
Ocna. l'esenti, rinarrilo. <>riani. 
lMa/zall r Kaxteln s.irA dal 1B ai 
Il settembre sulle piste «ti Mu­
si a «• «Il 'I ola 

I temperi «Iella undicesima 
giornata del «Minpionat» dì palla­
nuoto ha «lato ì 'eRiirnti risultati: 

A Itouia: Lazio h. Genova 7 a 0; 
Roma t> Camogli 4 a 2 A Napoli: 
It Nantes e Canottieri 2 ^ 2 

Inseguimento dilettanti 
PIUMA IIAITMUA: llaldlnl 

(II.» «opre l km. 4 in V0R"i/5 
battendo tiamhril (Cran Hreta-
gna) VIU"2/5. 

SKtONlto l lVri'MllA: ta je ln 
(It.) 5'08"1; Sihwrlzer (Svi/.) 
5'16"I. 

TKIIZA H \ r i K l t l \ . (irddei 
(t; Il i S'OT'I, Itraat (Ol ) 5'16"l. 

tJl'AllTA HAI IhlllA- llanseii 
(Dan ) J'1.'", «iadrlllet (KranrU) 
5'I6"1. 

CJl'INl \ Il VI'I : Mar (Ilei ) 
5'16"1; Wlmiiier (Austria) 5' 
1TV t. 

ShSI \ Il \ TI Kit! \ : i lotiuelln. 
ten (Ol ) 5'lt"4; 1.ri-ante (Iran-
i l a .VI 8"» 

SKTTIM\ HAT 11.1(1 \ Mos­
siere (Svlz) Vii", «ehi» ( \ n -
s t r j l l . i i V l T ' l 

<M I \ \ \ li vi l'I Iti \ l'i-di-r-
sen (IMliilii) 5'1'J'I; Oiicrrlno 
(Ilei ) .V.M'I 

NONA li VITI HI \ .liikliien 
( l i n i ) V l l ' t , 'lallxil (Irlanda) 
J'-IO-. 

I»K("1M\ H . \ i 1 h l t | \ lli.nka-
nen ( l i n i ) 5'-M"l; Nordvval 
(Sve > 5"i7'-l 

IN1MCKS1M \ Il VrtKHJA: 
IiahllKinf (Svc.) 5'25't; UUB-
dah| (Cermanla Oie.) 5'il"Z. 

UOIlH'f SIMA HI ULTIMA 
l l V l l h U I A : Maresrh (Austria) 
Sit"!, Itiint (Australia) 5'iM'J 

AMMKSSI Al QlAlt'M- I) 
KM1I.IN (It ) 5 W 1 ; 2 ) HALDl-
Nl (Il ) V08-2; 3) (irrtdes ((i l i) 
VU9"I; 4) (iambril (( i l i) 5'10-2; 
5) llnseii (ll.ni.) .VI."'; 6) Ilou-
ueliiicrn UH.) VI4"t; 7) Srh-
ivrlzer (S\ |z .) 516"I; 8) Ilraat 
fili ) 5'16"1. 

IMU.MO (( l 'Altro (iamhrill 
(fi.II.) .V10"4; 2) .Maiisru (Dan > 
y:ì"3. 

SKCONDO Ql'AItlO: (ieddrs 
( ( i l i . ) .Vii"; J) ItniiuelitiRen 

(Ol.) VIS". 

Velocità dilettanti 
IMllM \ IIVITKHIX: 1) Duna 

(It.) ultimi 'VII iiirlri in 12"; 2) 
(irunileiuan (l'ut ); 1) Virtanrn 
(Mnlandia). 

SKL'ONIIA l l \ T l k l M \ I) 
Tressider (Mistr.illa) I J"4; 7) 
t.arsni (Dan.); .1) Ilortrl (Au­
stria); t) Hartman (USA). 

TEIt/.X ItXTTKRIA: I) Simon 
((ierm. «ne.) l i"; 2) llatlz 
( A r e ) ; .7» (avena ( t ; s t ) ; 1) ile 
Wachenelre (Ilei.). 

QL'XItlX l » \ l " I » l t l \ : 1) l'e­
senti (It ) I2"I; 2) ZieRler (Cer­
manla orr.); 1) Iterkec (USA). 

ML'INfX HATTEIUA: I) Ile 
Ilakkrr (Uri.) I>"; 2) llerhoann 
(llan.); 1) Varcaskln (i;itSS); 
4) X'orster (Siul Xfrira). 

SESTX 11\I1KHI\ - I) .lohn-
stnn (N. / e l ) 12'-.'; 2) «irtirliet 
(Kr.); 1) N'unian (Uni i. 

SEITIMV HX1TKUIA: 1) It 
E .Inhnston (N. 'fe\ ) I? "2; 2) 
.Mrier (Svi.): .1) Ilinrh ( l i . » ) . 

OTTAVA IIATTEKIA: 1) Za-
Jac (Poi.) H"l; 2) Capteln (Ol.); 
M Hrchstelnrr (Svi.); 4) Mr-
quald (Irl ). 

NONA IIATTEKIA- t) nonfh 
(Australia) I2"2.; 2) l.conov 

( l l t S S ) , 3) (indr/roiil (He) ; 
4) llandle> ( l i . l i ) . 

DECIMA HAITfcKIA: 1) Ver­
delli! (Ir.) 12"2; 2) Eeeney 
(Ir l ) ; 4/ Itonianov (l'It.SS); 4) 
l.ehtiunn ((Ierm. nei ). 

INIHCESIMA IIATTKKIX: I) 
Itoiivseail (Kr.) ll"4; 2) lljor-
tioel (Dan.); j) Gerrltsen (Ol.); 
4) Srlieln (Austria). 

DODICESIMA ED l'I.TI.MA 
IIXtrLlttA-. 1) l'ln»trllo (It.) 
Il"; 2) (iassner (Svi ); .1) Kass-
IIn (Fini ); 4) I.anft ((ierm. 
o t i . J . t 

Ammessi ai; Il ottavi: Ogna 
(Italia), Trrsidder (Australia). 
Simun ((ieriiianiu Est), t'esenti 
(Italia) De llakker (llrfelo), 
Juliiiston (Nuova Zelanda), /.a-
J.tc (l'olonla). Ilnnth (Austra­
lia), X'erdeiili (Francia) Itous-
sc.iu ( I r ) , Plnarello (Italia). 

KECUl'f.Ill 
l'KIMO HEClIl'Eno FINALE: 

Hall/ ( Xrs ) batte Ziecler, tem­
po 12"1 

sj,< (INDO KKCl'PEKO FIN X-
1.1 . (irurhit tfr ) balle Meyer, 
trinilo l'I". 

rEHZO ItF.Cl'I'FItO IINAI.E: 
limi li ( ( i l i ) batte Latin, tem­
po 1»"J 

qi'AUIO HKC'lT'EitO F1NX-
LE: llomanov (l'USS) batte 
I ertiev, tempo t'2"3. 

BALDINI, il r.iK.izzo conteso tra Costa e Proietti, ha 
buone possibilità «Il far « l e n i r ò » nella gara ad insegui­

mento dei dilettanti 

LA PREPARAZIONE DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

Nordahl a riposo per 5 giorni 
Lavoro leggero per la Lazio 
// cciitriiouiiti «iullorosso si è prodotto In Initliun ilei mi­
ninolo del piede destro - Oiiili due sedute per i hiiUicnY/.urri 

MUNTALUIKIU. 27 — I diri­
genti d«-lla Roma so.ri" umas-'i 
.soddisfatti ina .'.oli ie t to e.ltu-
M.isti della ptova fornita dalla 
siili.idi,i nell allenamento (li ieri 
l«i foim.tz.inue «lei titol.m ha «li-
niostrato di sapet mettete da 
parte la prudenza quando la fo­
na delle riserve M'intirava jiteji-
tlere il sopravvento, ma «piando 
queste ultime rimanevano ni 
passivila, i titolari non fati-varo 
-mll.i pi i dar vita alla partita. 
dimostrando s<a:so anticipo e 
pm o bi.iUo. In bostan^i, una 
paitit.i che ha denuncialo non 
potile l.ieune forse dovuti' alla 
apatia inevitabile stante |a pir-
tita. lacune lomunque sia tbe 
s« onip.ii n.iiino con I inlensilii-.ir-
-.1 degli allenamenti 

(Questa mattin i i gialtorossi 
Manlio effettuato .-'.el i ampo pro-
spiiiei'te l'alliergo un allenamen­
to al le ino i In- si «• protrailo per 
circi mez7.'ora Non vi hanno 
pailccipalo Franchi e Nordahl 
i he. accompagnati d il secretano 
della sezione Calcio. «Ir Carpi. 
sono parli'i nelle prime ore del 
mattino per Vicenza ove i due 
gn'C itori -saranno sottoposti in 

Cestari leader del Giro di Slovacchia 
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NELLA RIUNIONE DI IERI IN VIA ALLEGRI 

La C.À.F . resp inge 
il ricorso del Piacenza 
Cucchiaroni acquistato dal Milan per 27 milioni 

Si e rumila ieri nella MI* 
5-ede di Ma Allegri la commis­
sione di Appello Federale del­
la Federazione italiana Giuoco 
Calcio Tra l'altro óicvirava al­
l'ordine del giorno ti ncor*o 
t.vl F C. Pi-iCcnza. avversa alla 
^cr.tenza d: retrocessione ijpj. 
•a squadra emiliana in IV serie 
per tentata rerruziore I mem­
bri della C A F hanno a lungo 
di-elisio il « ea«o » ecf alla fine 
hanno a.allato 1 operato del l i 
l e|t.» Nazionale respingendo il 
TUor*.> pres« italo dal legale 
del Fiat enza 

.Vota e t .i<\ i.s^ i he lia por­
tato a il t rctris. cssione della 
t-omparine piacentina e cioè 
di aver tentato di «orrompere 
il guxatore RiTo-.-.celli per (a-
verire la vittoria «olla squadra 
nell'incontro con il Piombino 
Ad avvicinare il B»roncelli è 
«tato un "tifoso", ma t diri­
genti del Piaccnz* non jono 
riusciti » ctaTe at giudici della 
I^ega il • fondato convincimen­
to morale > di essere estranei 

al tentativo di corruzione e 
contro la squadra fu adottata 
la sanzione della retrocessi me. 

• • • 
A Verona i* incominciato ieri 

il 2 Torneo internazionale di 
Calcio fra Posteleirrafoniei che 
si cupula in concomitanza con 
il Congresso dell'Unione inter-
razionale sportiva delle Poste 
e Telecomunicazioni d Furopa 
L'incontro in programma rer 
ieri che vedeva di fronte la 
rappresentativa eh Olanda e 
del Belgio si e risolto con la 

vittoria degli olandesi per 4 a 1 
(0-0) 

• • • 
Da Buenos Aires hanno an­

nunciato ieri che ti Mllan ha 
acquistato per \ 300 000 pcsos 
(circa 27 milioni di lire) l'ala 
sinistra Ernesto Cucchiaror.i 
rie! « Bora Juniores Club » di 
Buenos Aires 

Nel carne la notizia, la stam­
pa locale «fierma che il gioca­
tore brasiliano partirebbe per 
Mul ta 11 3 •etlembre. 

TRAC. X. 27. — I-a spartita pat­
tugli* del corridori italiani al 
(iiro di Slovacchia — Cestari. 
r.millozil e Moriteci — ti sta 
comportando In modo ancor piti 
lodevole del previsto. 

Ocei Emillozzi h* \ into «ti 
forza sul suo rompa<nn di squa­
dra Cestari la quinta tappa del 
Giro e lo «tesso Cestari ha con­
quistato la macli* di leader del­
la cU'siflra cenerate che ora co­
manda roti rlrra 4* di vantat­
i l o su Emiliozzi e I4"5V stillo 
svedese Amell. 

La tappa odierna, di 14S k m . 
ha visto tn EmUfot/t e Cestari I 
due grandi dominatori mentre 
Xfnrarri conquistando 11 quatto 
posto veniva a completare H 
successo italiano 

Dopo numerose «raramnere 
ben controllile dil gruppo «li 
ititiam scatenavano un deciso 
attacco che si concludeva con 
la fina di Cestari ed Kmilioz-
7i, quindi il ciallorosso la­
sciavi Cestari e tutto solo si av­
viava \er«r» it trafnardo dove 
Kinnsev* 4 ore 1V54** dopo la 
partenza Cestari arrivava V do­
po Bisognala attendere oltre 5* 
prima che sol vi alone di arrivo 
»l presentasse It terzo concor­
rente. il bele* Sels 

Fero l'ordine di arrivo 
1) Rmtllozji (Italia) che com­

pie l 14« km. del percorso In 
ore 4 l*\S4"; 2) Cestari (It.) a 1'; 
31 Sels tBelcio) a **»3"; 4) Mo-
rurel (It ) a 14l"»"; s> Amell 

Ecco la rlassiflra cenerate: 
l i Cestari («al iai in 2l.5V3ft-; 

?> Fmiliozri (It > in 22 W2S" a 
3-55": 3) Amell (Svezia). 

Nella foto: EMIMOZZl e 
CESTARI 

u:.a clinica «li Hi t itt ì a ima cuia 
the può «'iiert' tleluuU precati 
/.munir Ki anelli ha at cubato un 
legge-io diblurbo ad un oiecehio, 
Noidahl una Itpcer.i (li.sloi siimi 
al mignolo «Iti piede di.s'io « 
dovta state a njitiìo p< r 4 o ; 
gioini 

Ant-hi- l'ala Fioravanti, the « o-
me si ritordera aveva ri|>ort.it«) 
una toiitusione alla i.ivislla. che 
però e torti.ita a posto, non li.» 
paiteeipalo all'alleiiami uto atli-
tuo di stamane ne a quello «lei 
pomeriggio anch'esso solamt ole 
atletico 

I gialloro.ssi s«;m s«<s; m ram­
po nel pmni'tigg'o urta alle 17 
Saro^i non ha poi tatù il p.illono. 
ma ha fatto effettuare ai suoi 
I'.IR.I/ÌI quak-lu- Biro di campo e 
un |H>' di Ut: uastit-.i a n u p o li­
bi ro Domain l,. solite «lue M--
dute di allenamento pi r i giallo 
misi basate su giri di campo, su 
esercizi di ginnastica e qu.iiihe 
pallc-RK'o 

I ihriRenti della Itoma the si 
trovano a Montalbieri alle:i(lo;;i> 
dai dirigenti del Collefciro una 
telefonata per metterò a loro di­
sposinone il giovane Guarnacci 
l'hr prender.-l j»irte alla partita 
Collrfrrro-Pavi.» the si svolgria 
a Firenit- il 1 settembre 

La partenza del'a Roma da 
Montalbien. invero che nella 
giornata di lunedi prossimo, av­
verrà domcrui.i co.-i il rapido «la 
Padova delle 11 15 A Itoma i 
giocatori sa rami n podi In liber­
tà fino a mirted per partir», JKM 
per Frascati. 

• • • 
Ieri ali" St.idoi Tonno erano 

presenti tutti i giocatori bian-
razzurn ad eccezione «lei f.oli 
Carrador' e \jo Buono, il primo 
ancora convalescente e il secon­
do. com'è noto. n. permesso per 
motivi familiari Assente1 l'alle­
natore Career «he si i recato a 
Firenze su invito del Centro 
Tecnico Federale per regolare la 
sua posiz-ione. • giocatori sono 
scesi in campo acli ordini del­
l'allenatore in seconda. Radio. 
che li ha impegnati ir. una se­
duta ginn-ca della durata di cir­
ca 20'. 

Nil pomT:gc a : b-inca^tirrj 
sempre agli ord.r.i di Radio, so­
no tornati al Tonno per un se­
condo alle-iamento Ad esso h i 
partecipalo anche Lo Biicn» che 
era rientrato m mattinata a 
Roma d i Bari Anche Carradori 
si e presentato al Torino insie­
me al suoi corrpagni. ma non 
è «reso .n campo II mediar.o è 
rimasto negli spogliato: dove e 
stato accuritame-itc- v sitato dal 
medico sociale dr B"I"gnese 

I gioeat«>n r.̂ 1 pomeriggio so­
no rimarci in camp" per crea 
un'ora effettuando dappr.ma al­
cuni giri di cam,>o e i.r. po' di 
ginnastica, joi pilleggi a grupp. 
di tre o quvTtro e d i ult mo al-f 
«nini tir: i pnr'a Anche oggij 
suro prcv^'e due sedate di a'-i 
le-.arr.enio ' 

Cavicchi-Johansson 
ii 7 ottobre a Bologna 

C.OTF.HORC. >T — !.' sla­
to osg i def init ivamente fir­
mato a (lotrhor;; il contratto 
per un cornhattinicnto tra 
l'italiano Cavicchi, detento­
re ilei titolo europro dei pe­
si massimi r Internar .Johan-

sson. campione imbattuto di 
Svezia 

I / ineontro avrà hioco ti 1 
oftohrr prossimo allo S t i d i o 
comunal»» di Holo^na e sarà 
disputato snlla dist.inz.i di 15 
riprrse. ' 

U RIUNIONE DI TROTTO ALL'IPPODROMO DI VILLA GLORI 

Stasera il Premio Attilio Regolo 
Ventiset cavalli indiceai ed internazionali sono stati già iscritti al Premio Roma 

V.i grana ovo >J.OC."0 d. Iser:-
z-.nr.. ha av ulo il d:eci volte 
m. onar.o Premio Soma. Vull:-
rr.a cr.ir.de prova dei.a stagione 
t;ett.s-..-a cnc avrà luogo do-
r. e.- .»a pross.ma a".'.'i>>pedromo 
riunirò a Vi a O.or: Ben 
vi . t s t . t-ott iton. tra ir . fgem 
ed -'crr.&z o-.a.-. hanro sdento 
« a be- a cor*a c^e pe r :e ca-
vs"f*.>;..hc dela saa proposi-
z.r"e ha sempre da:;» ìuoto a 
. \ - tr-f v . . i . - . ed aop*s<.or.ar.t. 
.rette -.1-. .< tonfronto K": .r.d.-
ce - A s.̂ 'i .M nictr. d .g : .-.-
ter laz-c-.a . - . '.* d.*tar.za d. 
JiVi<i T . e T . 

Fv.-o Je cn-s de- probab .1 
pirter.t. rretr. 2«V0 M.str».". 
Cic-co P.-à. Cornac-ino. TT.>-me. 
?.tsc l.no. Bordo. Sultanini, 
7c~.z. Ass.s.. Ittr-.o. Obl.o. C:-
ra-o. Da'.mato. Douglas, rr.et-j 
Z'.oa Scotch Ha.-bor. H : Sor*. 
H.m-c Free W.ntcr ParW. Way 
A-ea.t Isvr.tt. ma dur>bi parte-
» r>a-.t; «ono Nembo. Bau ciacca, 
F.srr.cra.do. Cm:. Dvinate.lo. 
Empir». Army. 

Stadera intanto è di scena 11 
Prem.o Attico Regalo (lire 500 
m.la. metri 2*6oi »'. q-a'e «ono 
.scruti c:nqj« cx>ccorreau d.vi»! 

• n ire r.as'r. La cor^a dovre^-
rv pa--are t*a Z.bellino. Dar.a-
b o B'.'i e Gene' 
JVv.-i e -.ortre se f7:c?.. 

1. i-ii--i - Fafnisfero. nclUrm 
Scilla Hall; ; tor.-a. Jato. f.itt\ . 
.1 tcr«j Xntico. Brahms, 4 i o - -
«̂  Balabanc. I l ' rves . 5 *<•>:>„. 
/.nettino. Dan-abio Blu fiebel. 

TOTIP VINCENTE 

Il Monte Tremi e di 
lire s c a l e n i » . 

I.E Ql'OTE: nessun « U •: 
agli « I I » !.. I.05MS7: ai 
• IO» I* 7S6JI. 

IJ» scheda vincente e la 
seguente: 
1. CORSA x-x 
2. CORSA 2-x 
S. CORS\ T-1 
4. CORSA x-I 
5. CORSA *-x 
6. CORSA 1-x 

•̂  cor»... Zipolo. Aide T0|. Trion­
fo, 7. , -cr- i . zabr° Xmint». 
Mattutina. S n>---. Fantocrto, 
tquito. Titeltino 

Le Ferrari e Maserati 
per il C. P. d Italia 

« F . . . ,r 
o *. t ra - -
• e . . e -i a . . . . e e-

r. a , i . 

^ \:'-!.'.. 
r> •» •» "a - e . l a . o-
-ap-"> »or .* - - . : 

J ' E . i - o c i 

- . s t . i .i z . e 
. r̂ - »- * - . s t a 
a ->.- ' ' • ì "• e ". ' i 

.- , . - - t f - per«.r.-
O-a- Prcr..;o 
C< - :-'.'» ore. 
rt cri.- -» sa-

e .a r"tte. .. l a j j " . * : * ge-eri .c ce e o-e 5.-... 
f ter.e r. "asfcr.rrt dorr.*;.. » Mo".-
l/a La « Ferrar. » tara socr.lere .-. 

i -Tj -.rtt..re a S . ..-.d'i d. 2 5<«> 
. . r . . gi-.d..;* da Far.yto. Caste.-
« •-.. M.1--0. « -si. r- e *>? Pù- 'a; i 

Li pvrtc, .na.* ore de a « Ma.se-
ra-. » e tJi . *-.n e i rose ™"n so . 
r.-> s"«tc " ' ' • *t--".«"e. nrn è 
ar.-o-« di . •!•-.•> - e . : - , , a-.^. e se 
«e .rue-Tfìze s->r.,s f-o^ì-.e La der.-
s r.re df*r. i . \3 -sta rte = a depo 
prose tu^ c»rcJito moniej*. 
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